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Lo Fiorentino solo in testo 
Uè lilla! 

Patapum!! Tutto all'aria: 
quella oh* nella pravlsiani dal
la vigilia si ara praannunelata 
come una giornata tranquillai 
di transizione, si è inaspetta
tamente rivelata una giornata 
sconvolgente, una giornata « ro-
veseia-pronostioi ». E le sorpre
se non si contano; le più cla
morose naturalmente quelle ohe 
hanno per protagoniste la Ju
ventus e l'Inter. 

Chi si sarebbe aspettato un 
passo falso casalingo dei bian
coneri e dei neroazzurri proprio 
adesso mentre la lotta per lo 
scudetto tricolore si avvia alla 
sua fase cruciale? Nessuno dav
vero e invece ecco che la Juve 
viene fermata sul suo campo 
da una Lazio rimaneggiata nei 
suoi reparti arretrati; ecco ohe 
la Juve non riesce a segnare 
nemmeno su caloio di rigore 
ohe Sentimenti IV, l'ex di tur
no, para anche quello. Il risul
tato di Torino pero non deve 
essere attribuito soltanto ad 
una brutta giornata dei bianco
neri; il risultato è anohe meri
to della Lazio, che finalmente 
e riuscita a trovare di nuovo 
il suo orgoglio e la sua grinta 
di squadra di rango. 

Che dire poi dei campioni di 
Italia? Essi si son lasciati in
chiodare al pareggio dal Legna
no, una squadra che nonostan
te la volontà e l'entusiasmo dei 
suoi giocatori non è certo al
l'altezza in fatto di tecnica sin
gola e collettiva dell'Inter. Ma 
i neroazzurri forse cominciano 
oggi a risentire la stanchezza 
di questo duro campionato. 

I due pareggi casalinghi di 
Inter e Juventus hanno natu
ralmente favorito la Fiorentina, 
la quale passando anohe alla 
Favorita, si è portata sola so
letta in testa alla classifica con 
un punto di vantaggio sui ne
roazzurri e ben due sui bianco
neri. Il vantaggio della Fioren
tina è tanto più significativo 
sa si pensa che domenica pros
sima la squadra di Bernardini 
ospiterà al a Comunale» l'Inter 
• quindi avrà, nel confronto 
diretto, la miglior occasione per 
consolidare ancor più la sua 
posizione di leader della clas
sifica. Il campionato, dunque, 
si va tingendo di viola: ale Fio-; 
rentina! 

Ma torniamo alle sorprese 
della quarta di ritorno. Il Mi-
lan, che sembrava in piena cri
si dopo il pareggio esterno di 
Novara e lo stentato pareggio 
casalingo con la Samp, e an
dato a violare il campo di Val-
mura, un campo che aveva re
sistito persino agli assalti della 
Juve e dell'Inter. Sorprende il 
largo punteggio (9-0) inflitto 
ad una difesa nota per la sua 
solidità; ma quando Nordhal va, 

la schedina vincente 
Bologna-Genoa X 
Inter-Legnano X 
Juventus-Lazio X 
Xapoli-Spal 1 
Novara-Torino X 
Palermo-Fiorentina 2 
Roma-Atalanta X 
Sampdoria-Udinese X 
Triestina-Milan 2 
Alessandria-Como 1 
Cagliari-Lanerossi Vie. 1 
Monza-Catania X 
Mantova-Lecce 2 

Risultano realizzati solo 
4 « tredici • a ciascuno dei 
quali andranno L. 55.017.000; 
ai « dodici ». che sono 106. 
andranno circa L. 2.076.000. 

non o'e difasa oh* tenga. E ieri 
Nordhal andava: ha segnato 
quattro volt*. 

Sorpresa anche a Roma, ove 
i giallorossi non sono riusciti 
ad andare più in la di un pa
reggio contro l'Atalanta; varo 
eh* la formazione di Carver era 
priva di numerosi titolari, ma 
è anche vero che contro una 
modesta compagine come quel
la orobica era lecito attendersi 
una vittroia, sia pur* di stret
tissima misura. Sorprese senta 
troppo clamor*, anche • Bolo
gna e * Genoa, ove i rossoblu 
di Vieni e I blucerehiati di Ta-
banelli sono stati costretti a di
vider* la posta rispettivamente 
dal Qenoa • dall'Udine»*. 

Risultati normali • secondo 
le previsioni a Napoli e a No
vara. Al «Vomero» di azzurri 
di Monaeglio, dopo aver chiuso 
in svantaggio il primo tempo, 
sì sono n a t e nati nella ripresa 
* per la combattiva Spai non 
e'e s ta to più niente do fare 
A Novara la ««rio positiva dei 
granata di Frossi ha raggiunto 
la nona partita utile; infatti 
sta pur* con un rigore realiz
zato •) penultimo minuto di 
gioco da Moltrasio ì granata 
sono riusciti a pareggiare con 
gli azzurri di Piota. 

CARLO GIORNI 

SE AVESSERO OSATO DI PIÙ9 I BIANCO-AZZURRI AVREBBERO POTUTO ANCHE VINCERE 

? *•'•>' V 

Generosa partita della Laxio 
che tiene testa alla Juve (0-0) 

St'iitiiiii'iiti 1\ parti un rigore battuto da Boni pirli - l'uin neutralizza Uiiagni 

JUXKVIL'S: Viola. Ueriuicelli, ma noti Marchiana. Ha tirato 
Ferrarlo. Manente, Oppe//o, fil- , . j a insomma alia spiccia «• i 
•nona .Mucelnelll, RlcaBni. Bo- bianconeri, sono rimasti iimi-
nipertt. •>. llansen, Praest. 

LAZIO: Sentimenti IV, Anta. 
nazzi, Sentimenti V, Di Veroll; 
Xl/ani, Bergamo; Burini. Uredr-
sen, Vivolo, Fuln. Kontancsi. 

. M i n i m o : ni l.eo di Mestre. 
XOTK: Giornata li sale, ma 

[rettela, terreno diM-reto. Nessun 
l.iridente di rilievo. 

Il bravo portiere bianco-az
zurro SENTIMENTI IV ha 
parato ieri persino un l icore 

(Dal nostro corrispondente) 

TORINO. 21. - La Lazio. re-
nula a Tonno contro la Jwre 
con KII piano ben preciso, quel
lo di strappare un utile pa
reggio, e ranetta piciuiinciite 
nel suo intento. E brillante
mente, anche. Ha applicato cioè 
il catenaccio come aveva già 
dec;so in partenza e lo ha fat
iti con cura, con qualche ener
gia cccc.ssira a tratti è rero, 

MILAN-TUIKSTINA o-<> 

Scatenato Nordahl 
ieri a "Valmaura.. 

ti centi oavanti rossonero ha realizzato quattro dei 
sei goal Uniti nella rete dell'esordiente Pugliese 

rttlKSTiNA: PUKllese, Maialili, 
Ganzer. Valenti; Trevisan, Gian 
nini; Lucentini, Petasna, Secchi, 
Curti, Sterensen. 

MITLAN:' Buffon. Silvestri, To-
gnon, Zaeattt; Moro, B e f a n i a 
schi; Beraldo, Soerensen, Nordhal 
Liedholm, Longoni. 

MARCATORI: Primo tempo; al 
15' Soerensen; 2. tempo: al l\ S' 
e 29* Nordhal; al 38' Beraldo; al 
44' Nordahl. 

ARBITRO: Massai di l'i-a. 

TRIESTE, 21. — Il punteg
gio catastrofico per la Trie
stina è il miglior commento 
a questa partita che ha avu
to tutte le caratteristiche del 
monologo. Oggi la squadra di 
Rocco non è praticamente 
esistita e, specialmente nel
la ripresa, essa è stata co
stantemente in balìa dei ros
so - neri che hanno giocato 
senza apprensioni quasi si 
trattasse di una partitina di 
allenamento. Oggi Nordahl è 
stato il cannoniere inflessi
bile e dal suo piede sono par
tite quattro delle sei palle 
che l'esordiente Pugliese ha 
dovuto togliere dal fondo del
la propria rete. 

Nessuno, fra i triestini, si 
è salvato dal marasma gene
rale nel quale la compagine 
ha brancolato dal primo al
l'ultimo minuto di gioco; for
se il solo Valenti se l'è ca
vata alla meno peggio. 

Il primo gol della partita 
lo metteva a »egno Soeren
sen al 15' del primo tempo 
su azione personale; Puglie
se veniva ingannato dalla se
rie di finte dal danese e non 
poteva farci nulla. La Trie
stina non reagiva e continua
va a subire la pressione de
gli ospiti. Al . 44' in seguito 
ad una azione Lucentini-Soe-
rensen, Curti in buona posi
zione calciava forte verso 
Buffon, ma Silvestri deviava 
la traiettoria toccando la pal
la col braccio; l'arbitro però 
faceva cenno di proseguire. 
Nella ripresa Nordahl segna
va due reti in tre minuti. 

La prima a coronamento di 
una fuga dopo aver superato 
Ganzer. la seconda con un 
gran tiro al volo dal limite 
dell' area, su passaggio di 
Longoni. Al 29' la terza rete 
di Nordahl dopo un rapido 
scambio con LongDni. Al 33' 
la Triestina è in angolo: Mo
ro passa a Nordahl che al
lunga sulla sinistra a Beral
do rimasto incustodito: tiro e 
TÙÌC. Al V de'.Ia fine Pugliese 
intervenire su una palla ra
soterra proveniente dalla de
stra ma non riusciva a trat
tenerla; Moro la passava a 
Nordahl che di testa metteva 
n porta. Nella ripresa la 

Triestina ha riportato Peta-
gna a laterale destro e Tre
visan a mezz'ala sinistra men
tre Curti è passato a destra. 

Budapest-Cairo "5-0 
CAIRO. 21. — La -quadra 

rnppie-entativa ili calcio di 
Budapest, compo-ta in gran 
parte dalla Nazionale unghe
rese, lia battuto la iappresen-
tativa del Cairo. 

Alla partita, svoltaci dinanzi 
ad una folla enorme, non ha 
partecipato Puskas. Le tre reti 
<=oiio «tate realizzate da Koc<is. 

I risultati 
'Betogna-Genoa 
* Inter-Legnano 
Murentus-Lai in 

N'apoli-Spal 
- Novara-Torino 
Fiorentina-'Palermo 
* Roma- A tal anta 
•Sampdorìa-VdineM' 
MHan-*TriestÌna 

e! 
i - i 
2-2 
• - • 
3-1 
I-I 
1-1 
• - • 
1-1 
6-i 

Le partite di domenica 
I.axio - Bologna; Atalanta-

Oenoa: Fiorentina . Inter; 
Sampdoria - Juventus; Spal-

l.efrnano; Mllan-Napoli; L'di-
nr*r-Novara; Torino - Roma; 
rate rato Triestina. 

lo eli 
Fiorentina 
Inter 
•Inventa* 
Mi lan 
Napoli 
Roma 

ossifica 
i 21 13 

21 12 
21 12 
21 l e 
21 n 
21 7 

Sampdoria 21 ? 
Bologna 
Lazio 
Geno \a 
Torino 
Novara 
Udinese 
Spai 
Legnano 
Triestina 
Palermo 
Alalanta 

2» 7 
21 7 
21 ft 
•29 5 
21 5 
21 5 
21 1 
21 4 
21 4 
21 fi 
21 3 

• 
8 
7 
7 
« 
* 
7 
6 
K 
4 
9 
8 
4 

1 33 13 33 
1 39 19 32 
2 36 17 31 
1 45 22 27 
5 31 21 24 
6 32 25 22 
7 24 25 21 
7 29 26 29 
8 25 24 29 
9 23 29 29 
6 22 27 19 
8 22 28 18 
9 24 33 17 

8 9 23 35 16 
7 » 29 39 15 
6 II 29 41 11 
* 13 23 42 14 
7 11 26 49 15 

schiari m-l'ii pania come dei 
i iorrt'im. Hanno piccfiitito con
tro un muro title.\t<iriiendi»i 
a rit-uiuare, a stringere, a scio
rinare una serie di passauaini 
eleganti e preziosi, col risul
tato di non punture. Son solo 
ma gli ìuventini hanno anche 
shuiilìaio un rujvre pm o meno 
regalato loro dutl'arbitro (pes
simo) Leu di l'icf)i:a 

Questo nitore menta minta 
un posto d'onore nelle note 
della partita e la sua brava 
descrizione. E' un po', infat
ti, il succo di tutto l'incontro. 
i t icela ni modo upcrlo Tinpc-
iiuiià juventinn e per contro 
la decisione e l'energia dei la
ziali. I torinesi molli, quasi 
aMidci, qua.si indifferenti, i la
ziali decisi a jur bene quel po
co che s'erano prefissi con ogni 
.•.pinlo e slancio. 

Il fattaccio de' rigore (fat
taccio per la Juve naturalmen
te) è avvenuto al 5' del secoli 
do tempo. In area laziale John 
Hnn-ip», In .<i('MHMiu rirolln nl-
la porta dorè è « Cochi ». cer
ca ima rorcsctnla : sta contro, 
appiccicato Sentimenti V. Il 
giocatore inventino si piega al-
l'indiefro e finisce a terra di
steso quanto è lungo. Con lui 
cade Sentimenti V. Nulla di 
grave, ma l'arbitro ha fischia
to. Egli non ha xapuln sino al
lora tenere in pugno la partita 
ha collczioiififo errori. ?'tiol KIO-
sfrnrsi finalmente duro, pur;no 
di ferro. Forse il fischio gli è 
scappato, via indica severissi-

\mo il dischetto fatale. 
J lancili no» prote.>lfMio ino! 

lo. In fondo un rigore contro 
di loro ci sirebbe aia ftato. 
ma non era stato concesso. Tan
to vale subire quesio. Boniper-
ti si Appresta a t i fare. Un er
rore: il «biondo* non è an
cora molto in gamba in questo 
genere di punizione. Ma deve 
tirarsi su nella classifica dei 
cannonieri. Ecco fn rnpioiip per 
la quale egli è stato prescelto. 
L'arbitro fischia. Sentimenti IV 
tra i pali si muove, Boniperti 
resta interdetto, ma tira ugual
mente: basso, sulla sinistra del 
portiere spnra molta coni'iitrio-
iie\ « Cochi * in turto para, ma 
non ferma il pallone, ftonipcr-

DELUDONO I CAMPIONI D'ITALIA 

Faticosamente l'Inter 
pareggia con il Legnano 

I lilla vanno due volte in vantaggio e per 
due volte sono raggiunti dai neroazzurri 

INTER: Ghewi, Vincenzi, « i o -
vannini Padulazzi; Fattori. Nestl; 
Armano. Bnz/in, Brifthenti. Rito. 
Sitine, N'yers. 

LEGNANO: Gindotti. Morelli, 
Lupi. Pian: Mlniuzzi. Re\ere; 
Maazardo. Ejdetiall, Bertarlch. 
Parler. Motta. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 
Tempo: bello - Terreno: buo

no - Spettatori: 25 mila rirra. 
RKTI: EJdefutl al 2 t \ Armano 

*1 z-.\ Palmer al 40* l.unl al AV 
(autorete) del primo tempo. 

MILANO, 21. — Poco è 
mancato che il Legnano, sen
za la disavventura di Lupi, 
concludesse a proprio van
taggio questa strana partita. 
Nonostante le numerose ini
ziative partite dal settore .-i-
nistro avanzato, per merito di 
Skoglund e Ny«rs, i campio
ni d'Italia hanno faticato inu
tilmente a trovare la via del 
successo, .-empre arginati dal
la difesa Iegnanese. 

Da parte loro gli ospiti, che 
hanno retto onorevolmente 
per tutti i 90 minuti, sono an
dati per ben due volte in van
taggio. senza consentire mai 
alcupa tranquillità ai nero-
azzurri intestarditi a voler 
segnare in qualunque modo. 

Ecco la cronaca; Dopo una 
serie di inutili tentativi ef
fettuati dai settore centro-si
nistro nero-azzurro, al 17' il 
Legnano scende con un'azione 
combinata fra Manzardo, Pal
mer e Bercarich. Il tiro a pa
rabola di quest'ultimo viene 
scongiurato da Ghezzi in usci
ta con una fortunosa parata 
in due tempi. 

Al 21* Ghezzi esce impru
dentemente mentre Giovanni-
ni è impegnato con Bercarich. 
La palla perviene a Pelmer 
che gira a largo e a porta 
vuota colpisce un montante. 
Sul rimbalzo interviene velo
cissimo Ejdenall che segna. 
Al 27' mischia sotto la porta 
Iegnanese. Brighenti riesce a 
passare ad Armano che segna. 

Al 40' i legnancsi si porta
no al limite dell'area di r i 
gore avversaria. Motta, osta
colato nell'azione, traversa 
lungo verso la sinistra e Pal
mer stringe a rete riportando 
la sua squadra in vantaggio. 

Al 42' si ha una discesi dei 
nero-azzurri. Attraverso Bu/-
zin e Armano la palla pervie
ne a Brighenti che fa scattare 
il tiro Pnale che un errato 
intervento di Lupi devia in 
rete. 

AI 2' della ripresa il Le
gnano effettua una pericolosa 
discesa. Revere pa.-^a a Ber
carich il cui fortissimo tiro 
da vicino a mezza altezza co
stringe Ghezzi a sollevare la 
palla in angolo. Al 25' Gio-
vannini .-aIva prodigiosamen
te la propria rete e al 42' 
Gandolfì si esibisce in un vo
lo meraviglioso su un tiro 
ravvicinato di Brighenti. Per 
il resto equilibrio di azioni 
con molti Un imprecisi dei 
neroazzurri. 

t» resi a lì ini paiolo « (-'tarda
re. Allora, coni e IMI f alunne, 
Bergamo prontamente piomba 
sitila sfera e la ivircia (ontano. 

Lentezza dunque »> diceva 
della Jttt)F)itti<>. La squadra to
rinese è slata coiiipleturitefitt1 

tnistornata dalla tattica avver
saria. In quella siepe di sug
atila di gambe clw era "area la
ziale bisognarli lirnrc a più 
non posso in porta anche du 
lontano, soinpre. rome ivi i irn. 
Invece la Juve si è persa, lo 
abbiamo detto in (;rariotissime 
triannnlarioni: Altieri a Boni, 
Boni a Alticci e Ricagnt aspet
tava. Il lato sinistro poi del 
suo attacco era fermo: Vraest 
smal ta to e nullo. Jolttt ancora 
poco saldo vii Ile » rotule. S e 
qualcuno ha tirato sono stati i 
mediani e terzini persino e non 
sempre hanno tirato bene 

La Lazio sul contropiede una 
mezza dozzina di volte ha per
sino sfiorato il tnccesso roti il 
jiui;rn»ii«' Virolo. con i! it'iiace 
Fontanesi, còìi un' intelligentis
simo Burini, con un ottimo Bre-
de>en. D'accordo, con le tatti
che tipo catenaccio, il buon gio
co vi n filici friggere, lift di
penderà mollo miche da'Iti i u 
re il l'ir camb'are taUica a! 
muro semovente, ron lane, a-i 
pnrture e tiri 

La cronaca lui appunto ijne-
sid Jisononiia, delle gran zuc
cate inutili contro una barri
tila. Inizia una prima puntella 
.'a Lazio che •>?' coiiebM/aV con 
u» tiro di Bttrnii e mia partita 
ba.<>»ii di Viola. Siamo al 3*. un 
minuto dopo Bomperti e solo 
davanti al portiere mentre Ri-
r'ioni aspetta speranzoso, ma il 
centro attacco jnrciitii io prc.fe-
risce tirare di sinistro e la pal
la finisce molto alla. 

Frutto btvf.ecio di Bergamo 
con Ricagui. Entrambi vengono 
redarguiti dall'arbitro. La Juvi 
è ora all'attacco, mi: > suoi pas
saggi laterali danno tutto il 
tempo ni difensori ?a:>u'i di 
Marmarsi e rh coprir»- rrentim-
"i falle. La Lazio ha laicinta 
infatti all'attacco tre soli uomi
ni: Bn-desen. Vivalo r Fonta
nesi. 

Al 12' Brcdi-scu all'improvvi
so di destro tpara nell'angolo; 
er/'i ha avuto il pallone con 
micio MI profondità da Senti

menti V. Viotti perà n g i l a e 
blocca a terra. Un minuto dopo 
Boniperti è di nuovo solo riti
ratiti al portiere, ma indugia e 
Bergamo rimanda rome può. 
John clip è a pochi passi ri
prende r spara forte'raso ter
ra, ina Coclti pura con MCitre:-
:a. Al 18' forte tiro di Bomper-

!t: chr Sentimenti IV noli ri?.-
»ce a bloccare; l a palla g/i'-Kap-
pa e deve eseguire la parata in 
•ftie tempi. Sono queste prime 
fasi tutte all'attivo della Ju
ventus ma si tede benissimo 
che la Lazio è ben decisa ad 
applicarf integralmente la di 
test: comr tattica basilare. Tut
ti </': arttircaiiti /"iiretitiui sono 
COtitroIIntisstm: e qua litio mio 
di c<*i ha il pi''one non sa a 

sigla di tiiiiut'rituu't:ii e d> vo-
stanza. 

Al 2fì' bella airone d: Virolo 
su lancio di f'oiiuuesi Vtrolo 
icende e all'ultimo momento 
pti.SMi a Fontane.-.-! che punta 
'leci.vo rerso Viola; questi esce, 
perde la palla, Bertitccellt pe
rò Mili>a. Il primo tempo si 
chiude con due falli di Senti
menti V e di Bergamo «it Mu
nente e Mi Boniperti. 

Nel secondo tempo 'a jism-
uomia del primo ,\i ripete e 
si uccellimi, i n tutto questo se 
condo tempo la Jni'i'iitus cer
cherà di passare tiii.'auo ope
rando di titilo con una serie 
di azioni matiourafe. A tirare 
in . goal «ceti dora uno spesso 
Ferrano e Bertuccelli. Soltan
to Ginionn e O p p e r ò tirano da 

(JI l l . IO CROSTI 

(Continua in 4. pag., 6. colonna » RUMA-ATALANTA f-0 — Galli impegnato. In. una acrobatica «irata dt testa 

CHIUSO A RETI INVIOLATE LIiNCONTRO DI IERI ALL'OLIMPICO (0-0) 

Incompleta e sfortunata la Roma 
chiude alla pari con l'Atalanta 

, — ~ — _ — , , — ^ 

Galli e Tre Rr infortunati — {Nonostante la grigia prestazione fornita i giallorossi 
avrebbero vinto lo stesso se l'arbitro non avesse negato loro un evidentissimo rigore 

ROMA: Albani, Tre Rè, <ìrov>o, 
C'ardateli!; Bnrtolrtto. Fellesti-
ni; Ghlggia, Bruneè, Galli. Pan-
doirini. l'erlssinotto. 

ATALANTA: Albani. Monetili. 
Bernasconi, Corsini; Ancelrri, 
Villa: BruROla. Cade. Rasnuis^en, 
Bassetto, t'ergul!. 

ARBITRO: Canepa di Genova. 
NOTE: Spettatori S0.000 elrra, 

bella Riornata terreno regolare. 
Tre Rè si Infortunava in uno 
scontro ron Hasmnssen verso la 
line del primo tempo e disputava 
tutta la ripresa pressoché immo
bilizzato all'ala sinistra; lo sosti
tuiva Perisslnotto. Brncola si in
fortunava in uno scontro con 
ti rosso all'inizio della ripresa r 
zoppicava per tenti minuti. 

L;i crisi di fiioco delln R o 
ma si fa .sempre più grave-
Contro l 'Atalanta la .-quadra 
gial lorossa ha fornito im'al -

|tra prestazione grig ia , dibor-
Idinalu, sconfortante . E" v e r o 
'che L-Vinno in campii parec 
chie r iserve ina anche i t i to 
lari tli maggior gr ido non s o 
no riu.si'iti a e levarci sopra la 
general i ' mediocri tà . F a n d o l -

jfini e Broi iée , i r ientranti , 
jtiuelli .-sii cui si a p p u n t a v a n o 
le migl iori sperarne, .-ono s t a 
ti una d e l u s o n e comple ta : il 
pr imo è mancato perf ino nel 
g ioco di >pula. .<euzy trovare 
l'accordo con Borto le t to ; il s e 
condo ha a t t i n t o fin dal l ' in i 
zio quell 'aria svagata che da 
tanto sui nervi al pubbl ico, 
.-etizii combinar nulla dì b u o 
no, .>enza nreoccuparsi tli c u 
rare i contatt i con il d e b u t 
tante Pel legr ini che di a iuto 
ne a v e v « proprio b i sogno . 

chi p-T^ire perchè ogn: suo 
compigno e marcato. 

Al 19' Burini dalla destra con 
un lungo tiro sfiora il traverso
ne. Al 25' uscita di pugno di 
Vto'ri .TU ero» di Brede.«en spo
stato all'ala. Come si vede non 
r .«empre <'n Jure olCtitlncco. 
in't a tratl' d: contropiede ti 
fi viva anche la Lazio. La Juve 
s, intestarti 'Ce a giocare trop
po •u-e'fii. soprniiurfo «I centro 
della pr:m.i linea contro un 
formidabile catenaccio. Riferire 
tutte Ir- sue l inoni , tutte «.ferih 
porterebbe v'f troppo tempo. 
Oovi oz'one st ripete. Partita da 
mftà campo invece di prosegui
re ni profondità si allarga ai 
liti r'torna ai centro, cincischia 
r fin »cv ti#»I mil'ti. Per contro 
aneli f poe^c n:ioin ojf?en«ire 
df'.'a IVivo hanno tutte imi 

9)eiude Taffaceo 
Incapaci di far g ioco .-ia p u 

re con Ghìgg ia e Gal l i , g l i i n 
terni romanist i sono ì primi 
responsabi l i de l la prova n e 
gat iva of ferta dal l 'attacco. Il 
centravant i e l'ala dest i a, dal 
canto loro, n o n oonu .-tati c e r 
to al l 'altezza de l la loro fama: 
tranne q u a l c h e gene i o.-o ^pun
to e qua lche insidio.-o co lpo 
di testa Gal l i non ha fatto 
altro, m e n t r e Ghiggia >i è 
intestardito nei g iochett i , a s 
so lu tamente inutil i contro d i 
fensori rocciosi e decis i 

Il so lo Borto le t to . nei repar
ti arretrati , ce l'ha mc-sa tu t 
ta e si può d ire che la g r a n 
de maggioranza de l l e azioni 
per ico lose de l la Roma sono 
part i te dal .-uo piede. S p i n 
tosi avant i p iù v o l t e il lungo 
m e d i a n o romanis ta ha tentato 
a n c h e d i r e t t a m e n t e la via d e l 
la rete , ma senza successo . Il 
g i o v a n e Pe l legr in i ha fatto 
r impiangere Ce l io e Ventur i : 
una vera s fortuna per lui d e -
but tare in una giornata tanto 
grig ia per tutti-

In d i fesa , tranne Albani che 
ha sa lva to una rete s icura 

buttandosi coragg iosamente 
sui piedi di Ra.-mu.-sen e che 
ha neutral izzato un bel t iro 
di Brugola n e l pr imo t e m p o , 
gl i altri hanno d imostrato non 
pochi t en tennament i , specie 
Gros.-o e C a i d a i e l l i , e -i d e 
ve a l l ' imprecis ione nel t iro d e 
gli attaccanti nerazzurri se il 
r isultato non si è trasformato 
in una catastrofe per la R o 
ma. B i sogna dire tut tavia che 
il b r a v o Trerè, f inche è r i 
masto al suo po- to . -i è b a t 
tuto con onore. 

De l l 'Ata lanta \ J e logiata in 
blocco l a difesa. E prima di 
tutti Bernasconi , br i l l an t i s s i 
m o su Gall i e poi .-u G h i g 
gia , q u a n d o il centravant i si è 
spostato all'ala destra . L e sue 
entrate al \ o l o , d i p i e d e e d i 
testa, hanno cos t i tu i to il m i 
gl ior n u m e r o del la part i ta , a -
vara di pregi tecnic i . Roncol i 
e Corsini h a n n o a v u t o il c o m -
oi to faci l i tato dalla incons i 
stenza degl i avversar i d iret t i : 
m a h a n n o g ioca to dec i so , con 
impeto e prec i s ione , a n c h e se 
ta lvo l ta s i son lasc iat i a n d a 
re in muti l i .-correttezze. D e i 

l O a t A - A T A L A N T A §•% — L * R i a * alJ'att***»; Gal l i gira di ini* « a perfetto crM* di G h i g l i » , ma Albani «arerà 
*«r-- **r v ."-.» * 

.mediani il migliore è stato 
•Angeleri e all'attacco, di fron
te a un Bassetto irriconoscì
bile (anche perchè sacrificato 
nel lavoro di copertura a me
tà campo), abbiamo visto un 
Brugola intraprendente e un 
Rasmussen Ostinato. Ma nien
te più. 

* T * 

Si vede subito, in parten
za, che la Roma ha poca vo
glia di giocare. Cincischia a 
metà campo, il gioco dei gial
lorossi, raggiunge a mala pe
na le soglie dell'area presi
diata autorevolmente da Ber
nasconi, non riesce a produr
re una iola azione davvero 
pericolosa. L'Albani atalantino 
para il primo tiro della gior
nata al 14'. dopo, una azione 
manovrata Bortoletto-Bronée-
Pandolfini. Tiri alti di Peris-
sinotto e di Galli, una serie 
di passaggi sbagliati dal gio
vane* Pfeilegrlrii, alcuni allun
ghi dì •- Bortoletto che ' :nè 
Ghiggia né Galli sanno sfrut
tare, poi una brusca reazione 
atalantina a l 22': An*eleri fa 
partire Brugola che 'supera 
Cardarelli e centra rasoterra 
tagliando fuori l'intera difesa-
Esce Albani sui piedi di Ra
smussen che stava ' per se
gnare. 

Lunghi mormorii del pub
blico che sottolinea le pape
re dei varii Pandolfini e Bro-
née. La Roma insiste all'attac
co ma non conquista che an-
golj. La difesa dell'Atalanta 
spazza via tutto. Bernasconi 
ruba parecchie palle alte a 
Galli, anticipando di precisio
ne, Ghiggia comincia a vaga
re qua e là senza concludere 
nulla. Pandolfini e Bronée so
no sempre più apatici. 

Al 37' Rasmussen lancia 
Cergoli che rimette pronta
mente al centro: prende Bru
gola e *para deciso: Albani 
respinge brillantemente. Una 
punizione contro la Roma al 
39*: Grosso fa volare in area 
Rasmussen lanciatissimo e lo 
sbatte contro..- Albani uscito 
dai pali. L'arbitro lascia cor
rere- Il finale del primo tem
uti è dell'Atalanta: su una 
azione in profondità conqui
sta un angolo e Trerè. nella 
mischia, si scontra con Ra
smussen e riceve un brutto 
colpo al ginocchio, che lo met
terà praticamente fuori gara-

Tutti sperano che nella r i 
presa la Roma faccia meglio. 
Trerè passa all'ala sinistra, 
inutilizzabile, e * PerisSinotto 
terzino destro. Galli sta spes
so all'ala destra, anche per-
cì*à pare che zoppichi un po'. 
Inizia una specie di tourbil
lon che annebbia ancor più le 
idee agli attaccanti giallorossi 
e rende più facili gli interven
ti volanti di Bernasconi e 
compagni. Al 5' l'Atalanta è 
ancora una volta in angolo: 
esce di pugno Albani, Borto
letto raccoglie e apara alto. 
Mancata rovesciata di Pan
dolfini al 7* su centro di Gal
li; altro angolo per i giallo-
rossi al 9': raccoglie Ghiggia 
e tira proprio addosso a Ber
nasconi appostato in mezzo al
l'area- Sul contropiede parte 
Angeleri. dà a Rasmussen che 
tira sull'esterno della rete. 

Sono sussulti di gioco, poi 
la palla slagna lungamente » 
centro campo. Vediamo parec
chi inutili traversoni alti di 
Bortoletto e - PelletTini. men
tre Pandolfini e Bronée con
tinuano nei palleggi stretti: 

proprio il pane oer i denti di 
Bernasconi. Roncoli e Corsi
ni. Al 14' tiro al volo di Bor
toletto. di testa Roncoli allun
ga al proprio portiere.-E' que 
sto il miglior momento della 
Roma, che .-erra sotto, men
tre l'Atalanta è tutta in dife
sa. Al 17* ennesima punizione 
dal limite: batte Bortoletto, 
vola Galli di testa e la palia 
finisce alta di un palmo so-

BORTOI.ETTO è stato il mi
gliore .dei giallo! osa: 

pra la traversa a portiere bat
tuto. Gran tiro di Pandolfini 
da lontano al 18*. che sfiora 
il montante sinistro. li pub
blico manda i suoi ultimi in
citamenti. crede ancora alla 
vittoria giallorossa. Ma poco 
a poco la difesa atalantina r i 
prende vigore, rimanda lon
tano. 

Al 19" Perissinotto (un di
sastro questo Perissinotto, sia 
all'attacco che in difesa!) ten
ta... il tiro da lontano contro 
la sua porta ma sbaglia e la 
palla finisce in angolo! Al 20' 
azione Villa - Bassetto - Cer
goli, tiro alto. L'Atalanta va 
all'attacco, ora. e Grosso e 
Cardarelli ballano. Perissinot-
to trova modo di fermare una 
cannonata di Pandolfini al 
33* su punizione dal limite 
dell'area- Poi Rasmussen lan
ciato da Villa supera Grosso» 
allunga a Brugola che manda 
fuori di pochissimo. Tentativo 
di «errare della Roma: puni
zione di Bortoletto al 36'. Gal
li tocca di testa ma debol
mente. Al 39' Pellegrini man
da finalmente a Bronée che 
centra su Pandolfini che viene 
rudemente caricato alle spal
le da Corsini e finisce a terra 
in piena area. La folla grida 
« rigore •• (e c'era, grande co
me una casa) ma il signor Ca
nepa dice di no. Un paio di 
tiri alti di Bassetto e Cergo
li. un tiro di Brigola parato 
da Albani, poi l'ultimo, dispe
rato tentativo della Roma di 
passare. Siamo al 44' punizio
ne dal limite contro l'Atalan
ta. Batte Bronée, la palla sca
valca la barriera e Galli col
pisce di testa a tre metri da 
Albani: sembra rete fatta, in
vece il portiere atalantino de
via in angolo 

La partita finisce tra i ti
eni del pubblico ai gialloros

si. all'arbitro, a tutti. 
GIHO 


